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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Pogliano Milanese
Provincia di: Milano

OGGETTO: PROGETTO DI INVARIANZA IDRAULICA

La seguente relazione mira a definire le caratteristiche del sistema di smaltimento delle acque meteoriche della
pista ciclabile in progetto nel comune di Pogliano Milanese (MI) nell’area individuata dall’intersezione stradale di
Via Torquato Tasso e Via Grassina, nel rispetto del Regolamento Regionale del 23 novembre 2017 – n.7
“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio di invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58bis della legge regionale 11 marzo 2005, n.12 (Legge per il governo del territorio) e S.M.I.

Attualmente l’area è interessata dalla viabilità esistente caratterizzata dalle carreggiate di Via Torquato Tasso e Via
Grassina. Lateralmente alle carreggiate sono presenti attualmente aree verdi che saranno destinate a trasformarsi
in pista ciclabile.
L'intervento in progetto prevede lo smaltimento delle acque meteoriche tramite dispersione nel suolo previa
desoleazione.

CORPI D'OPERA:

°  01 OPERE IDRAULICHE
°  02 CAMERETTE E CHIUSINI
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Corpo d'Opera: 01

OPERE IDRAULICHE

UNITÀ TECNOLOGICHE:

°  01.01 Impianto fognario e di depurazione
°  01.02 Impianto di smaltimento acque meteoriche
°  01.03 Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
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Unità Tecnologica: 01.01

Impianto fognario e di depurazione
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, nere,
meteoriche) verso l'impianto di depurazione.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

°  01.01.01 Pozzi perdenti
°  01.01.02 Pozzetti di scarico
°  01.01.03 Tombini
°  01.01.04 Vasche di accumulo per il riuso
°  01.01.05 Tubazioni in polivinile non plastificato
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Pozzi perdenti

Pozzetti di scarico

Elemento Manutenibile: 01.01.01

Gli “anelli forati” sono in calcestruzzo armato vibrato realizzato con l'impiego di cemento ad alta resistenza ai solfati delle seguenti
dimensioni interne pari a Ø 2,50 m per altezza di ogni singolo elemento di 50 cm. Gli “anelli forati” devono essere posizionati l’uno
sull’altro: sono composti da un bicchiere ad incastro per favorire la messa in opera. Il pozzetto sarà dotato di una soletta piana carrabile
di copertura prefabbricata in cls armato dimensionata per sopportare carichi di 1^ categoria; la soletta sarà dotata di n.1 foro passante
con luce netta di 600mm, tale da consentire l’ispezionabilità del manufatto. A chiusura e coronamento del manufatto verrà posato n.1
chiusino di accesso in ghisa con apertura di ø600mm corredato di maniglia e serratura di bloccaggio di sicurezza onde evitare l’accesso
da parte di personale non addetto. Gli “anelli forati” verranno posati su una base di appoggio in pietrisco 6-12 mm per uno spessore di
circa 40-50 cm. Al fine di proteggere i manufatti da eventuali infiltrazioni solide, che potrebbero ostruire i fori di dispersione delle acque,
gli “anelli forati” essi saranno rinfiancati con uno strato di ghiaione o pietrisco per uno spessore in senso orizzontale di circa 50 cm per
parte; sarà inoltre posato un rivestimento esterno al manufatto realizzato con tessuto non tessuto.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Il funzionamento del manufatto prevede che il flusso delle acque di seconda pioggia venga convogliato all’interno dello
stesso ed ivi essere disperso nel suolo. E’ indispensabile per la corretta funzionalità che non avvenga accumulo di detriti
all’interno del pozzo e che i fori di dispersione si mantengano liberi.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia
scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre
far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo
con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del
pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un
tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o
flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio,
un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio
per la copertura.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e
anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono per esempio:
- prova di tenuta all'acqua;
- prova di tenuta all'aria;
- prova di infiltrazione;
- esame a vista;
- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;
- tenuta agli odori.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Abrasione
Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento
superficiale.

01.01.02.A02 Corrosione
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento
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Tombini

Vasche di accumulo per il riuso

superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche.

01.01.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.02.A04 Difetti delle griglie
Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame.

01.01.02.A05 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc..

01.01.02.A06 Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone.

01.01.02.A07 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.

01.01.02.A08 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo
la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto
(stradale, pedonale, ecc.).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
È necessario verificare e valutare la prestazione dei tombini  durante la realizzazione dei lavori, al termine dei lavori e
anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono la capacità di apertura e chiusura, la
resistenza alla corrosione, la capacità di tenuta ad infiltrazioni di materiale di risulta.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Anomalie piastre
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.

01.01.03.A02 Cedimenti
Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali.

01.01.03.A03 Corrosione
Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimit à delle
corrosioni.

01.01.03.A04 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi.

01.01.03.A05 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi.

01.01.03.A06 Sollevamento
Sollevamento delle coperture dei tombini.

01.01.03.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.04
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Tubazioni in polivinile non plastificato

Le vasche di accumulo hanno la funzione di ricevere le acque di pioggia già disoleate, immagazzinarle ed utilizzarle poi per l'irrigazione
delle aree verdi.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Le vasche di accumulo sono utilizzate per ridurre gli effetti delle inondazioni, della portata e del carico inquinante
dovuto ai troppopieno dei sistemi misti. I problemi che generalmente possono essere riscontrati per questi sistemi sono
l'accumulo di sedimenti e l'ostruzione dei dispositivi di regolazione del flusso. Quando si verifica un’ostruzione
l’improvvisa eliminazione della stessa può avere un impatto inaccettabile sugli impianti di trattamento delle acque di
scarico pertanto bisogna procedere alla rimozione graduale della stessa. Per eliminare tali inconvenienti ed ottimizzare
la rimozione dei sedimenti possono essere apportate delle modifiche alla struttura delle vasche per mezzo di rivestimenti
a basso attrito o modificando il fondo o creando dei canali di scorrimento o utilizzando apparecchi meccanici all ’interno
delle vasche per rimuovere periodicamente i sedimenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.01.04.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.04.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

01.01.04.A04 Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone.

01.01.04.A05 Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

01.01.04.A06 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento.

01.01.04.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.05

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo se presenti. Le tubazioni possono essere realizzate in polivinile non plastificato. Per polimerizzazione di acetilene ed acido
cloridrico si ottiene il PVC; se non si aggiungono additivi si ottiene il PVC duro che si utilizza negli acquedotti e nelle fognature. Questo
materiale è difficilmente infiammabile e fonoassorbente. I tubi in PVC hanno lunghezze fino a 10 m e diametri piccoli, fino a 40 cm. Un
limite all'utilizzo dei tubi in PVC è costituito dalla scarichi caldi continui. Per condutture con moto a pelo libero i tubi si congiungono con
la giunzione con anello di gomma a labbro; per condutture in pressione si usano giunzioni a manicotto.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
La materia di base deve essere PVC-U, a cui sono aggiunti gli additivi necessari per facilitare la fabbricazione dei
componenti. Quando calcolato per una composizione conosciuta il tenore di PVC deve essere di almeno l'80% in massa
per i tubi e di almeno l'85% in massa per i raccordi stampati per iniezione.
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità,
porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente,
perpendicolarmente all'asse. I tubi e i raccordi devono essere uniformemente colorati attraverso il loro intero spessore. Il
colore raccomandato dei tubi e dei raccordi è il grigio.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.01.05.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.05.A03 Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.01.05.A04 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

01.01.05.A05 Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone.

01.01.05.A06 Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

01.01.05.A07 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.

01.01.05.A08 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di smaltimento acque meteoriche
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta,
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I
vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il
sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli
impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle
orizzontali sono dette collettori);
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le
prescrizioni riportate dalla normativa quali:
- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso
gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;
- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono
rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;
- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative
allo scarico delle acque usate;
- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a
pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di
un pluviale;
- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di
installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

°  01.02.01 Pozzetti e caditoie
°  01.02.02 Collettori di scarico
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Pozzetti e caditoie

Collettori di scarico

Elemento Manutenibile: 01.02.01

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue
attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche
provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Controllare la funzionalità dei pozzetti, delle caditoie ed eliminare eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni
che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche.
È necessario verificare e valutare la prestazione dei pozzetti e delle caditoie durante la realizzazione dei lavori, al
termine dei lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono:
- prova di tenuta all'acqua;
- prova di tenuta all'aria;
- prova di infiltrazione;
- esame a vista;
- valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;
- tenuta agli odori.
Un ulteriore controllo può essere richiesto ai produttori facendo verificare alcuni elementi quali l'aspetto, le dimensioni,
i materiali, la classificazione in base al carico.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.02.01.A02 Difetti dei chiusini
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.

01.02.01.A03 Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.02.01.A04 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

01.02.01.A05 Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone.

01.02.01.A06 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.02.01.A07 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati, funzionanti essenzialmente a graviàt , che hanno la
funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da pùi  origini.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
I collettori possono essere realizzati in tre tipi di sistemi diversi, ossia:
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- i sistemi indipendenti;
- i sistemi misti;
- i sistemi parzialmente indipendenti.
Gli scarichi ammessi nel sistema sono le acque usate domestiche, gli effluenti industriali ammessi e le acque di
superficie. Il dimensionamento e le verifiche dei collettori devono considerare alcuni aspetti tra i quali:
- la tenuta all'acqua;
- la tenuta all'aria;
- l'assenza di infiltrazione;
- un esame a vista;
- un'ispezione con televisione a circuito chiuso;
- una valutazione della portata in condizioni di tempo asciutto;
- un monitoraggio degli arrivi nel sistema;
- un monitoraggio della qualità, quantità e frequenza dell'effluente nel punto di scarico nel corpo ricettore;
- un monitoraggio all'interno del sistema rispetto a miscele di gas tossiche e/o esplosive;
- un monitoraggio degli scarichi negli impianti di trattamento provenienti dal sistema.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.02.02.A02 Corrosione
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza
di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.02.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.02.02.A04 Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.02.02.A05 Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone.

01.02.02.A06 Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

01.02.02.A07 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento.

01.02.02.A08 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.
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Unità Tecnologica: 01.03

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima
pioggia
Oggi esistono tecnologie sviluppate e ampiamente testate che ci permettono di pensare al ciclo delle acque come ad un vero e proprio
ciclo integrato dove la qualità e la disponibilità delle acque primarie si lega alla qualità e disponibilità delle acque piovane.
Con il termine “ acque di prima pioggia “ vengono definite le quantità di acqua piovana precipitata nei primi 15 minuti dell’evento
meteorico; per tali quantità viene definito un valore di riferimento di 5 mm, uniformemente presenti sul’lintera superficie.
Il trattamento delle acque di prima pioggia prevede un sistema di grigliatura, dissabbiatura e disoleatura. Le acque di prima pioggia
vengono convogliate tramite un pozzetto di by-pass (detto anche separatore acque di prima pioggia dalle acque di seconda pioggia) in
apposite vasche dette  di prima pioggia. Il funzionamento del sistema di trattamento prevede 3 fasi distinte:
- separare tramite un pozzetto scolmatore le prime acque meteoriche, che risultano inquinate, dalle seconde.
- accumulare temporaneamente le prime acque meteoriche molto inquinate perché dilavano le strade ed i piazzali, per permettere,
durante il loro temporaneo stoccaggio, la sedimentazione delle sostanze solide;
- convogliare le acque temporaneamente stoccate ad una unità di trattamento per la separazione degli idrocarburi.
Nella pratica corrente, le acque di prima pioggia vengono separate da quelle successive (seconda pioggia) e rilanciate al’lunità di
trattamento ( disoleatori  ) tramite un serbatoio di accumulo interrato tale da contenere tutta la quantità di acque meteoriche di
dilavamento risultante dai primi 5mm di pioggia caduta sulla superficie scolante di pertinenza del’limpianto.
Il serbatoio è preceduto da un pozzetto separatore che contiene al proprio interno uno stramazzo su cui sfiorano le acque di seconda
pioggia dal momento in cui il pelo libero dell’acqua nel bacino raggiunge il livello della soglia dello stramazzo. Nel serbatoio è installata
una pompa di svuotamento che viene attivata automaticamente dal quadro elettrico tramite un microprocessore che elabora il segnale
di un sensore ad umido installato sulla condotta di immissione del pozzetto. Alla fine della precipitazione, la sonda invia un segnale al
quadro elettrico il quale avvia la pompa di rilancio dopo un intervallo di tempo prestabilito meno il tempo di svuotamento previsto.
Se durante tale intervallo inizia una nuova precipitazione, la sonda riazzera il tempo di attesa. Una volta svuotato il bacino, ’linterruttore
di livello disattiva la pompa e il sistema si rimette in situazione di attesa.
I principali vantaggi che il riutilizzo delle acque piovane offre sono:
- possibilità di irrigare le aree verdi durante periodi di siccità;
- disponibilità di acqua di buona qualità grazie all’interramento delle vasche (in questo modo l'acqua è isolata dagli agenti atmosferici e
rimane in un ambiente buio, fresco e pulito);
- nessun impatto dal punto di vista estetico: l’impianto è completamente interrato;
- installazione semplice e veloce;
- contributo al mantenimento del livello delle falde acquifere;
- alleggerimento del carico idrico avviato alle fognature bianche o miste.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

°  01.03.01 Filtro a coalescenza
°  01.03.02 Pozzetto scolmatore
°  01.03.03 Disoleatori
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Filtro a coalescenza

Pozzetto scolmatore

Elemento Manutenibile: 01.03.01

I filtri a coalescenza hanno lo scopo di migliorare l'efficacia dei separatori d'idrocarburi; i materiali utilizzati sono il polietilene (PE) PP o
PVC.
La parola "coalescenza" significa "unione di due o più goccioline in una sola goccia".
Il filtro a coalescenza viene installato prima dell'uscita del separatore con lo scopo di permettere alle goccioline di aggregarsi le une alle
altre (fino a quando la grandezza delle gocce formate sia sufficiente per una rapida risalita).
I filtri a coalescenza sono composti da due corpi principali:
- il primo corpo (in genere di forma rettangolare) contiene i filtri propriamente detti che sono costituiti da una schiuma i cui pori
assicurano una coagulazione ottimale delle goccioline d'olio;
- il secondo corpo (in genere di forma cilindrica) porta l'acqua, senza idrocarburi, verso l'uscita.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Il materiale filtrante può essere pulito, sciacquato o sostituito. Una corda o una maniglia permette di togliere facilmente
il filtro dal suo supporto. L'acqua che rimane da quest’operazione è carica d'idrocarburi e dovrà essere trattata di
conseguenza. In pratica, si consiglia di pulire il filtro durante la vuotatura del dissabbiatore e del separatore, almeno due
volte all'anno.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Anomalie allarme
Difetti di funzionamento della centralina di segnalazione allarmi.

01.03.01.A02 Anomalie chiusini
Difetti di tenuta dei chiusini del disoleatore.

01.03.01.A03 Anomalie inserto a coalescenza
Difetti di tenuta dell'elemento a coalescenza.

01.03.01.A04 Anomalie galleggiante
Difetti di funzionamento del galleggiante di chiusura della vaschetta di raccolta grassi ed olii.

01.03.01.A05 Depositi
Accumuli di materiale di varia pezzatura all'interno dei filtri.

01.03.01.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Il funzionamento del pozzetto scolmatore avviene nel modo seguente: l’acqua di scarico raccolta dai pozzetti e dalle caditoie arriverà al
serbatoio, attraversando il pozzetto scolmatore (ossia il pozzetto a tre vie delle quali la terza via incanalerà l’acqua di “ seconda pioggia
“) ed affluirà nella vasca (o vasche) di raccolta e stoccaggio “ prima pioggia “ fino a riempirla; per decantazione vengono separate
sabbie, terricci e tutte le altre materie sedimentabili trascinate dall’acqua, le quali si accumuleranno sul fondo vasca.
La successiva acqua in arrivo (ossia l’acqua di “seconda pioggia”) verrà incanalata direttamente nella condotta by-pass del pozzetto
scolmatore.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Dopo aver effettuato l’installazione, controllare il buon funzionamento delle apparecchiature elettromeccaniche
(elettropompa, galleggiante e quadro).
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Disoleatori

Verificare il corretto funzionamento delle apparecchiature elettromeccaniche almeno una volta all’anno; procedere alla
rimozione dei materiali inerti presenti nella vasca di accumulo almeno una volta all’anno; verificare il quantitativo del
materiale flottante nel deoliatore ogni due mesi ed eventualmente procedete allo smaltimento; controllare il materiale
oleoassorbente del filtro finale ogni due mesi e sostituitelo qualora fosse esausto. Nel caso vi sia un filtro finale in
pressione, effettuare le operazioni di controlavaggio almeno una volta alla settimana.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Abrasione
Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque di scorrimento superficiale.

01.03.02.A02 Corrosione
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque di scorrimento superficiale e dalle
aggressioni del terreno e delle acque freatiche.

01.03.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.03.02.A04 Difetti delle griglie
Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame.

01.03.02.A05 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc..

01.03.02.A06 Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone.

01.03.02.A07 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.

01.03.02.A08 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.03.03

Con la deolazione vengono separati gli oli ed i grassi presenti nelle acque oltre ad altri materiali pùi  leggeri dell'acqua. Infatti gli oli ed i
grassi riducono il fenomeno di depurazione in quanto le sostanze oleose impediscono il contatto dell'ossigeno con la sostanza organica.
L'operazione di disoleare avviene in pozzetti rettangolari o circolari nei quali la velocità di trasferimento non deve essere elevata in modo
che le sostanze leggere tendono ad affiorare (tale tecnica prende il nome di flottazione). La flottazione può essere agevolata mediante
insufflazione, nella massa liquida, di aria dal basso.
I disoleatori generalmente negli impianti di stoccaggio e riutilizzo delle acque di prima pioggia possono realizzati con struttura in
cemento vibrato, in ghisa o in materiale plastico (PEAD polietilene ad alta densità).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
I separatori di oli e grassi presenti nell'acqua trovano applicazione nel trattamento delle acque meteoriche o di lavaggio
di: piazzali di sosta, aree di lavaggio automezzi, parcheggi coperti e scoperti, officine meccaniche, carrozzerie,
aeroporti, autodromi e depositi ferroviari. Questi impianti devono essere realizzati in modo tale che non possa
fuoriuscire acqua contaminata. I disoleatori possono essere dotati di sistema di allarme per avvisare quando la vaschetta
di raccolta degli oli risulta piena.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Anomalie allarme
Difetti di funzionamento della centralina di segnalazione allarmi.

01.03.03.A02 Anomalie chiusini
Difetti di tenuta dei chiusini del disoleatore.
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01.03.03.A03 Anomalie inserto a coalescenza
Difetti di tenuta dell'elemento a coalescenza.

01.03.03.A04 Anomalie galleggiante
Difetti di funzionamento del galleggiante di chiusura della vaschetta di raccolta grassi ed olii.

01.03.03.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio.
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Corpo d'Opera: 02

CAMERETTE E CHIUSINI
I pozzetti di raccordo semplici o sifonati, i pozzetti stradali, le camerette di ispezione, saranno in calcestruzzo semplice o armato delle
dimensioni e della classe di calcestruzzo indicata nei disegni di progetto o descritte dalla Direzione Lavori.
I calcestruzzi devono essere prodotti con un contenuto di materiale riciclato (sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso
come somma delle singole componenti). Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane
effettivamente nel prodotto finale.

Di norma, per la chiusura dei camini di accesso alle camerette, verranno adottati chiusini in acciaio o in ghisa grigia o in ghisa
sferoidale. La ghisa grigia sarà conforme alle norme G15 UNI 5007, l'acciaio avrà una resistenza a trazione di 52 kg/mmq. La ghisa
sferoidale dovrà essere conforme alle Norme ISO 500/7 - 400/12.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

°  02.01 Chiusini
°  02.02 Chiusini e griglie
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Unità Tecnologica: 02.01

Chiusini
I telai dei chiusini saranno di forma quadrata o rettangolare, delle dimensioni di progetto; i coperchi saranno di forma rotonda o
quadrata a seconda dei vari tipi di manufatti, tuttavia con superficie tale da consentire al foro d'accesso una sezione minima
corrispondente a quella di un cerchio del diametro di 600 mm.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

°  02.01.01 Chiusini per camerette
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Chiusini per camerette
Elemento Manutenibile: 02.01.01

Per tutti i chiusini è necessario che:
le superfici di appoggio del coperchio con il telaio siano lavorate con un utensile in modo che il piano di contatto sia perfetto e non si

verifichi alcun traballamento. La Direzione dei Lavori si riserva tuttavia di prescrivere l'adozione di speciali anelli in gomma da applicarsi
ai chiusini;

il coperchio sia allo stesso livello del telaio, non essendo tollerata alcuna differenza di altezza fra i due pezzi;
il gioco tra coperchio e telaio non sia inferiore al 4% né superiore al 15% di quello prescritto;
esistano fori di aerazione e di sollevamento;
il chiusino dovrà essere solidamente appoggiato ed ancorato alle strutture in calcestruzzo.
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Unità Tecnologica: 02.02

Chiusini e griglie
Chiusini e griglie per pozzetti di scarico delle acque stradali devono essere previsti per strade statali e provinciali, strade comunali senza
traffico di scorrimento, su banchine di strade pubbliche e strade private di piccolo traffico, in cortili e giargini con traffico pedonale.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

°  02.02.01 Chiusini e griglie per pozzetti di scarico acque stradali
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Chiusini e griglie per pozzetti di scarico acque 
stradali

Elemento Manutenibile: 02.02.01

Prima della posa in opera, la superficie di appoggio del chiusino dovrà essere convenientemente pulita e bagnata; verrà quindi steso un
letto di malta sopra il quale sarà infine appoggiato il telaio.
La superficie superiore del chiusino dovrà trovarsi, a posa avvenuta, al perfetto piano della pavimentazione stradale.
Non potranno in nessun caso essere inseriti sotto il telaio, a secco o immersi nel letto di malta, pietre, frammenti, schegge o cocci.
Si procederà quindi alla stesura del nuovo strato di malta, come in precedenza indicato, adottando, se del caso, anelli d'appoggio.
I chiusini potranno essere sottoposti a traffico non prima che siano trascorse 24 ore dalla loro posa. A giudizio della Direzione dei Lavori,
per garantire la corretta collocazione altimetrica dei chiusini, dovranno essere impiegate armature di sostegno, da collocarsi all'interno
delle camerette e da recuperarsi a presa avvenuta.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Lo spessore della malta che si rendesse a tale fine necessario non dovrà tuttavia eccedere i 3 cm; qualora occorressero
spessori maggiori, dovrà provvedersi in alternativa, a giudizio della Direzione dei Lavori, o all'esecuzione di un sottile
getto di conglomerato cementizio a 4 q.li di cemento tipo 425 per m3 d'impasto confezionato con inerti di idonea
granulometria ed opportunamente armato, ovvero all'impiego di anelli di appoggio in conglomerato cementizio armato
prefabbricato.
Qualora, in seguito ad assestamenti sotto carico, dovesse essere aggiustata la posizione del telaio, questo dovrà essere
rimosso e i resti di malta indurita saranno asportati.
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Pogliano Milanese
Provincia di: Milano

OGGETTO: PROGETTO DI INVARIANZA IDRAULICA

Il seguente documento mira a definire le caratteristiche del sistema di smaltimento delle acque meteoriche della
pista ciclabile in progetto nel comune di Pogliano Milanese (MI) nell’area individuata dall’intersezione stradale di
Via Torquato Tasso e Via Grassina, nel rispetto del Regolamento Regionale del 23 novembre 2017 – n.7
“Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio di invarianza idraulica ed idrologica ai sensi
dell’articolo 58bis della legge regionale 11 marzo 2005, n.12 (Legge per il governo del territorio) e S.M.I.

Attualmente l’area è interessata dalla viabilità esistente caratterizzata dalle carreggiate di Via Torquato Tasso e Via
Grassina. Lateralmente alle carreggiate sono presenti attualmente aree verdi che saranno destinate a trasformarsi
in pista ciclabile.
L'intervento in progetto prevede lo smaltimento delle acque meteoriche tramite dispersione nel suolo previa
desoleazione.

CORPI D'OPERA:

°  01 OPERE IDRAULICHE
°  02 CAMERETTE E CHIUSINI
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Corpo d'Opera: 01

OPERE IDRAULICHE

UNITÀ TECNOLOGICHE:

°  01.01 Impianto fognario e di depurazione
°  01.02 Impianto di smaltimento acque meteoriche
°  01.03 Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia
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Unità Tecnologica: 01.01

Impianto fognario e di depurazione
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque reflue (acque bianche, nere,
meteoriche) verso l'impianto di depurazione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

°  01.01.01 Pozzi perdenti
°  01.01.02 Pozzetti di scarico
°  01.01.03 Tombini
°  01.01.04 Vasche di accumulo per il riuso
°  01.01.05 Tubazioni in polivinile non plastificato
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Pozzi perdenti

Pozzetti di scarico

Elemento Manutenibile: 01.01.01

Gli “anelli forati” sono in calcestruzzo armato vibrato realizzato con l'impiego di cemento ad alta resistenza ai solfati delle seguenti
dimensioni interne pari a Ø 2,50 m per altezza di ogni singolo elemento di 50 cm. Gli “anelli forati” devono essere posizionati l’uno
sull’altro: sono composti da un bicchiere ad incastro per favorire la messa in opera. Il pozzetto sarà dotato di una soletta piana carrabile
di copertura prefabbricata in cls armato dimensionata per sopportare carichi di 1^ categoria; la soletta sarà dotata di n.1 foro passante
con luce netta di 600mm, tale da consentire l’ispezionabilità del manufatto. A chiusura e coronamento del manufatto verrà posato n.1
chiusino di accesso in ghisa con apertura di ø600mm corredato di maniglia e serratura di bloccaggio di sicurezza onde evitare l’accesso
da parte di personale non addetto. Gli “anelli forati” verranno posati su una base di appoggio in pietrisco 6-12 mm per uno spessore di
circa 40-50 cm. Al fine di proteggere i manufatti da eventuali infiltrazioni solide, che potrebbero ostruire i fori di dispersione delle acque,
gli “anelli forati” essi saranno rinfiancati con uno strato di ghiaione o pietrisco per uno spessore in senso orizzontale di circa 50 cm per
parte; sarà inoltre posato un rivestimento esterno al manufatto realizzato con tessuto non tessuto.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Attività di verifica e controllo
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Aggiornamento
- Verifica del corretto afflusso delle acque
- Verifica dell’integrità degli elementi strutturali
- Verifica della pulizia interna del pozzo

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Attività di manutenzione programmata
Cadenza: ogni settimana
- Pulizia scorrimento
- Piccola manutenzione edile

01.01.01.I02 Intervento: Attività di manutenzione straordinaria dovuta ad eventi non
prevedibili
Cadenza: ogni 5 anni
- Rifacimento/sostituzione elementi strutturali

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Sono generalmente di forma circolare e vengono prodotti in due tipi adatti alle diverse caratteristiche del materiale trattenuto. Quasi
sempre il materiale trattenuto è grossolano ed è quindi sufficiente un apposito cestello forato, fissato sotto la caditoia, che lascia
scorrere soltanto l'acqua; se è necessario trattenere sabbia e fango, che passerebbero facilmente attraverso i buchi del cestello, occorre
far ricorso ad una decantazione in una vaschetta collocata sul fondo del pozzetto.
Il pozzetto con cestello-filtro è formato da vari pezzi prefabbricati in calcestruzzo: un pezzo base ha l'apertura per lo scarico di fondo
con luce di diametro 150 mm e modellato a bicchiere, il tubo di allacciamento deve avere la punta liscia verso il pozzetto. Al di sopra del
pezzo base si colloca il fusto cilindrico e sopra a questo un pezzo ad anello che fa da appoggio alla caditoia. Il cestello è formato da un
tronco di cono in lamiera zincata con il fondo pieno e la parete traforata uniti per mezzo di chiodatura, saldatura, piegatura degli orli o
flangiatura. Il pozzetto che consente l'accumulo del fango sul fondo ha un pezzo base a forma di catino, un pezzo cilindrico intermedio,
un pezzo centrale con scarico a bicchiere del diametro di 150 mm, un pezzo cilindrico superiore senza sporgenze e l'anello d'appoggio
per la copertura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
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Classe di Esigenza: Funzionalità
I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.

Prestazioni:
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o
minime di esercizio.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI
EN 1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere
considerata superata con esito positivo quando, nell ’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido.

01.01.02.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli
Classe di Requisiti: Olfattivi
Classe di Esigenza: Benessere
I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.

Prestazioni:
I pozzetti di scarico devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli.

Livello minimo della prestazione:
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2.

01.01.02.R03 Pulibilità
Classe di Requisiti: Di manutenibilità
Classe di Esigenza: Gestione
I pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:
I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare depositi di
materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il
pozzetto completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4
l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro
del diametro di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare
ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova
per tre volte per ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati.

01.01.02.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.

Prestazioni:
I pozzetti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne
durata e funzionalità nel tempo.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i
tempi previsti dalla norma UNI EN 1253. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del
carico di prova. Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio,
metalli non ferrosi, plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non
deve essere maggiore dei valori elencati dalla norma suddetta. Per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25
kN e la deformazione permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Abrasione
Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento
superficiale.

01.01.02.A02 Corrosione
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento
superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche.

01.01.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.02.A04 Difetti delle griglie
Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame.
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Tombini

01.01.02.A05 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc..

01.01.02.A06 Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone.

01.01.02.A07 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.

01.01.02.A08 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti
laterali.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento.
• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.02.C02 Controllo stabilità
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.
• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 12 mesi
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.
• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati ad intervalli regolari lungo
la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, calcestruzzo armato a seconda del carico previsto
(stradale, pedonale, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.03.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.

Prestazioni:
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne
durata e funzionalità nel tempo.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza meccanica dei tombini può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla
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norma UNI EN 13380. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di prova.

01.01.03.R02 Attitudine al controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini devono sottostare, senza perdite, ad una prova in pressione idrostatica
interna.

Prestazioni:
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo ed
assicurare la portata e la pressione di esercizio dei fluidi.

Livello minimo della prestazione:
Quando destinati alla ristrutturazione o alla riparazione di tubi, pozzetti, raccordi e giunti, i componenti ed i materiali  devono
superare una prova di pressione crescente da 0 kPa a 50 kPa.
I componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla ristrutturazione o riparazione di gruppi camere di ispezione da impiegarsi
a profondità pari o minori di 2,0 m devono essere sottoposti ad una prova in pressione idrostatica interna pari alla pressione
esercitata dall’acqua quando completamente pieni.
I pozzi dei gruppi camere di ispezione destinate all’impiego a profondità maggiori di 2,0 m devono essere sottoposti alle prove
previste per i pozzetti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Anomalie piastre
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.

01.01.03.A02 Cedimenti
Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali.

01.01.03.A03 Corrosione
Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di ruggine in prossimit à delle
corrosioni.

01.01.03.A04 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi.

01.01.03.A05 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi.

01.01.03.A06 Sollevamento
Sollevamento delle coperture dei tombini.

01.01.03.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione
Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Attitudine al controllo della tenuta.
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie piastre.
• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.03.C02 Controllo stabilità
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.
• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere.
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Vasche di accumulo per il riuso

• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Le vasche di accumulo hanno la funzione di ricevere le acque di pioggia già disoleate, immagazzinarle ed utilizzarle poi per l'irrigazione
delle aree verdi.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.04.R01 Assenza della emissione di odori sgradevoli
Classe di Requisiti: Olfattivi
Classe di Esigenza: Benessere
Le vasche di accumulo devono essere realizzati in modo da non produrre o consentire la emissione di odori sgradevoli.

Prestazioni:
Le vasche di accumulo devono essere realizzate con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli e
aggressioni chimiche rischiosi per la salute e la vita delle persone.

Livello minimo della prestazione:
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La asetticità all’interno
dei collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno solforato (tossico e
potenzialmente letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad aggredire alcuni
materiali dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende la concentrazione
di idrogeno solforato, dei quali è necessario tenere conto, sono:
- temperatura;
- domanda biochimica di ossigeno (BOD);
- presenza di solfati;
- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura;
- velocità e condizioni di turbolenza;
- pH;
- ventilazione dei collettori di fognatura;
- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali.
La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicando
alcune formule.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.01.04.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.04.A03 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

01.01.04.A04 Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone.

01.01.04.A05 Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

01.01.04.A06 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento.

01.01.04.A07 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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Tubazioni in polivinile non plastificato

01.01.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione
Verificare che non ci siano ostruzione dei dispositivi di regolazione del flusso ed eventuali sedimenti di materiale di risulta.
Verificare inoltre l'integrità delle pareti e l'assenza di corrosione e di degrado.
• Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli.
• Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli; 4) Penetrazione di radici; 5)
Sedimentazione.
• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.04.C02 Controllo stabilità
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.
• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
Effettuare lo svuotamento e la successiva pulizia delle vasche di accumulo mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio
con acqua a pressione.
• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.04.I02 Ripristino rivestimenti
Cadenza: quando occorre
Effettuare il ripristino dei rivestimenti delle vasche di accumulo quando usurati.
• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.05

Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di
accumulo se presenti. Le tubazioni possono essere realizzate in polivinile non plastificato. Per polimerizzazione di acetilene ed acido
cloridrico si ottiene il PVC; se non si aggiungono additivi si ottiene il PVC duro che si utilizza negli acquedotti e nelle fognature. Questo
materiale è difficilmente infiammabile e fonoassorbente. I tubi in PVC hanno lunghezze fino a 10 m e diametri piccoli, fino a 40 cm. Un
limite all'utilizzo dei tubi in PVC è costituito dalla scarichi caldi continui. Per condutture con moto a pelo libero i tubi si congiungono con
la giunzione con anello di gomma a labbro; per condutture in pressione si usano giunzioni a manicotto.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.05.R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le tubazioni in polivinile non plastificato devono essere realizzate con materiali privi di impurità.

Prestazioni:
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, impurità, porosità e
qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate nettamente, perpendicolarmente
all'asse.

Livello minimo della prestazione:
Le dimensioni devono essere misurate secondo la norma UNI EN 1329. In caso di contestazione, la temperatura di riferimento
è 23 +/- 2 °C.

01.01.05.R02 Resistenza a sbalzi di temperatura

Manuale di Manutenzione Pag. 10

Unità Tecnologica: 01.01
Impianto fognario e di depurazione



Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di temperature elevate.

Prestazioni:
I tubi sono sottoposti a prova con i metodi specificati nel prospetto 19 della norma UNI EN 1329, usando i parametri indicati, i
tubi devono presentare caratteristiche fisiche conformi ai requisiti indicati.

Livello minimo della prestazione:
In particolare deve verificarsi un ritiro longitudinale del tubo minore del 5% ed inoltre non deve mostrare bolle o crepe.

01.01.05.R03 Resistenza all'urto
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si verificano durante il funzionamento.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per la formazione delle tubazioni in polivinile non plastificato ed eventuali additivi utilizzati per gli
impasti devono essere privi di impurità per evitare fenomeni di schiacciamento.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalla norma UNI EN 1329 al punto 7.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.01.05.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.05.A03 Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.01.05.A04 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

01.01.05.A05 Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone.

01.01.05.A06 Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

01.01.05.A07 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.

01.01.05.A08 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilit à dei sostegni e degli
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.
• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli.
• Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.05.C02 Controllo tenuta
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo.
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'urto.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.
• Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.05.C03 Controllo stabilità
Cadenza: ogni 3 mesi
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Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.
• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.
• Ditte specializzate: Idraulico.
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Unità Tecnologica: 01.02

Impianto di smaltimento acque meteoriche
Si intende per impianto di scarico acque meteoriche (da coperture o pavimentazioni all'aperto) l'insieme degli elementi di raccolta,
convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). I
vari profilati possono essere realizzati in PVC (plastificato e non), in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Il
sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate ed industriali. Gli
impianti di smaltimento acque meteoriche sono costituiti da:
- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);
- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (le tubazioni verticali sono dette pluviali mentre quelle
orizzontali sono dette collettori);
- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). I materiali ed i componenti devono rispettare le
prescrizioni riportate dalla normativa quali:
- devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso
gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;
- gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda realizzati in metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono
rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno;
- i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto indicato dalle norme relative
allo scarico delle acque usate;
- i bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li seguono, tutte le caditoie a
pavimento devono essere sifonate, ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di
un pluviale;
- per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono essere prese tutte le precauzioni di
installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Prestazioni:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto,
sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualit à
ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di
prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”,
“Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono una quantificazione
degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono sottoposte a un
controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni
Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025).

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

01.02.R02 Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque meteoriche

Prestazioni:
Prevedere un sistema di recupero delle acque meteoriche per utilizzi diversi come l’irrigazione del verde, il lavaggio delle parti
comuni e private, l’alimentazione degli scarichi dei bagni, il lavaggio delle automobili, ecc.

Livello minimo della prestazione:
In fase di progettazione deve essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche che vada a soddisfare il fabbisogno
diverso dagli usi derivanti dall’acqua potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare sistemi di filtraggio di
fitodepurazione per il recupero di acqua piovana e grigia che utilizzano il potere filtrante e depurativo della vegetazione. Con
tali modalità si andranno a diminuire le portate ed  il carico di lavoro del sistema fognario in caso di forti precipitazioni
meteoriche

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:
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°  01.02.01 Pozzetti e caditoie
°  01.02.02 Collettori di scarico
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Pozzetti e caditoie
Elemento Manutenibile: 01.02.01

I pozzetti sono dei dispositivi di scarico la cui sommità è costituita da un chiusino o da una griglia e destinati a ricevere le acque reflue
attraverso griglie o attraverso tubi collegati al pozzetto.
I pozzetti e le caditoie hanno la funzione di convogliare nella rete fognaria, per lo smaltimento, le acque di scarico usate e/o meteoriche
provenienti da più origini (strade, pluviali, ecc.).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.

Prestazioni:
I pozzetti devono essere realizzati ed assemblati in modo da garantire la portata dell'impianto che deve essere verificata in sede
di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori.

Livello minimo della prestazione:
La portata dei pozzetti viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Il pozzetto deve essere
montato in modo da essere ermetico all'acqua che deve entrare solo dalla griglia; la portata è ricavata dal massimo afflusso
possibile in conformità ai requisiti specificati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1.

01.02.01.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando cos ì la durata e la
funzionalità nel tempo.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono assicurare il controllo della tenuta in condizioni di pressione e
temperatura corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi
previsti dalla norma UNI EN 1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul
dispositivo di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass.
Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non perde pi ù acqua
(comunque fino ad un massimo di 5 volte).

01.02.01.R03 Assenza della emissione di odori sgradevoli
Classe di Requisiti: Olfattivi
Classe di Esigenza: Benessere
I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti non devono produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli durante il
loro ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola
sifonica con acqua ad una pressione di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla
diminuzione della pressione statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata.

01.02.01.R04 Pulibilità
Classe di Requisiti: Di manutenibilità
Classe di Esigenza: Gestione
Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per la realizzazione dei pozzetti devono essere facilmente autopulibili in modo da evitare depositi di
materiale che possa comprometterne il regolare funzionamento dell'impianto.

Livello minimo della prestazione:
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Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Immettere nel
pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s.
Continuando ad alimentare l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal
pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la media dei tre
risultati ottenuti per ciascuna prova.

01.02.01.R05 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o
rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.

Prestazioni:
I pozzetti devono essere realizzati con materiali in grado di resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle
condizioni di funzionamento senza per ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla
norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente
modo:
- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi;
- pausa di 60 secondi;
- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi;
- pausa di 60 secondi.
Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. La prova viene considerata valida se non si verificano
deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti.

01.02.01.R06 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di
determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:
Le caditoie ed i pozzetti devono essere realizzati con materiali idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di
sollecitazioni meccaniche che dovessero verificarsi durante il ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:
I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi:
- H 1,5 (per tetti piani non praticabili);
- K 3 (aree senza traffico veicolare);
- L15 (aree con leggero traffico veicolare);
- M 125 (aree con traffico veicolare).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Difetti ai raccordi o alle tubazioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.02.01.A02 Difetti dei chiusini
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.

01.02.01.A03 Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.02.01.A04 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.

01.02.01.A05 Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone.

01.02.01.A06 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.02.01.A07 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione
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Collettori di scarico

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti
laterali.
• Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Pulibilit à.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini; 2) Intasamento.
• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.01.C02 Controllo qualità delle acque meteoriche
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Analisi
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle acque da recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei
materiali costituenti i collettori.
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche.
• Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli.
• Ditte specializzate: Biochimico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 12 mesi
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.
• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

I collettori fognari sono tubazioni o condotti di altro genere, normalmente interrati, funzionanti essenzialmente a graviàt , che hanno la
funzione di convogliare nella rete fognaria acque di scarico usate e/o meteoriche provenienti da pùi  origini.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo.

Prestazioni:
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o
minime di esercizio.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di tenuta dei collettori fognari può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti
dalla norma UNI EN 752. In nessuna condizione di esercizio le pressioni devono superare il valore di 250 Pa che corrisponde a
circa la metà dell'altezza dell'acqua contenuta dai sifoni normali.

01.02.02.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli
Classe di Requisiti: Olfattivi
Classe di Esigenza: Benessere
I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli.

Prestazioni:
I collettori fognari devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli rischiosi
per la salute e la vita delle persone.

Livello minimo della prestazione:
L'ermeticità di detti sistemi di scarico acque reflue può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752.
La asetticità all’interno dei collettori di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno
solforato (tossico e potenzialmente letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad
aggredire alcuni materiali dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui dipende
la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è necessario tenere conto, sono:
- temperatura;
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- domanda biochimica di ossigeno (BOD);
- presenza di solfati;
- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura;
- velocità e condizioni di turbolenza;
- pH;
- ventilazione dei collettori di fognatura;
- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali.
La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in via previsionale applicando
alcune formule.

01.02.02.R03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I collettori fognari devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione
di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.

Prestazioni:
I collettori fognari devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento senza per
ciò deteriorarsi o perdere le proprie caratteristiche.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti a pavimento e delle scatole sifonate viene
verificata con la prova descritta dalla norma UNI EN 752.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Accumulo di grasso
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti.

01.02.02.A02 Corrosione
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza
di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.02.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.02.02.A04 Erosione
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra.

01.02.02.A05 Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone.

01.02.02.A06 Penetrazione di radici
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema.

01.02.02.A07 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’intasamento.

01.02.02.A08 Incrostazioni
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione
Verificare lo stato generale e l'integrità con particolare attenzione allo stato della tenuta dei condotti orizzontali a vista.
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.
• Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Corrosione; 3) Erosione; 4) Odori sgradevoli; 5) Penetrazione di radici; 6)
Sedimentazione.
• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.02.C02 Controllo qualità delle acque meteoriche
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Analisi
Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle acque da recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei
materiali costituenti i collettori.
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche.
• Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo di grasso; 2) Incrostazioni; 3) Odori sgradevoli.
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• Ditte specializzate: Biochimico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Pulizia collettore acque
Cadenza: ogni 12 mesi
Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante asportazione dei fanghi di deposito e
lavaggio con acqua a pressione.
• Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.03

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima
pioggia
Oggi esistono tecnologie sviluppate e ampiamente testate che ci permettono di pensare al ciclo delle acque come ad un vero e proprio
ciclo integrato dove la qualità e la disponibilità delle acque primarie si lega alla qualità e disponibilità delle acque piovane.
Con il termine “ acque di prima pioggia “ vengono definite le quantità di acqua piovana precipitata nei primi 15 minuti dell’evento
meteorico; per tali quantità viene definito un valore di riferimento di 5 mm, uniformemente presenti sul’lintera superficie.
Il trattamento delle acque di prima pioggia prevede un sistema di grigliatura, dissabbiatura e disoleatura. Le acque di prima pioggia
vengono convogliate tramite un pozzetto di by-pass (detto anche separatore acque di prima pioggia dalle acque di seconda pioggia) in
apposite vasche dette  di prima pioggia. Il funzionamento del sistema di trattamento prevede 3 fasi distinte:
- separare tramite un pozzetto scolmatore le prime acque meteoriche, che risultano inquinate, dalle seconde.
- accumulare temporaneamente le prime acque meteoriche molto inquinate perché dilavano le strade ed i piazzali, per permettere,
durante il loro temporaneo stoccaggio, la sedimentazione delle sostanze solide;
- convogliare le acque temporaneamente stoccate ad una unità di trattamento per la separazione degli idrocarburi.
Nella pratica corrente, le acque di prima pioggia vengono separate da quelle successive (seconda pioggia) e rilanciate al’lunità di
trattamento ( disoleatori  ) tramite un serbatoio di accumulo interrato tale da contenere tutta la quantità di acque meteoriche di
dilavamento risultante dai primi 5mm di pioggia caduta sulla superficie scolante di pertinenza del’limpianto.
Il serbatoio è preceduto da un pozzetto separatore che contiene al proprio interno uno stramazzo su cui sfiorano le acque di seconda
pioggia dal momento in cui il pelo libero dell’acqua nel bacino raggiunge il livello della soglia dello stramazzo. Nel serbatoio è installata
una pompa di svuotamento che viene attivata automaticamente dal quadro elettrico tramite un microprocessore che elabora il segnale
di un sensore ad umido installato sulla condotta di immissione del pozzetto. Alla fine della precipitazione, la sonda invia un segnale al
quadro elettrico il quale avvia la pompa di rilancio dopo un intervallo di tempo prestabilito meno il tempo di svuotamento previsto.
Se durante tale intervallo inizia una nuova precipitazione, la sonda riazzera il tempo di attesa. Una volta svuotato il bacino, ’linterruttore
di livello disattiva la pompa e il sistema si rimette in situazione di attesa.
I principali vantaggi che il riutilizzo delle acque piovane offre sono:
- possibilità di irrigare le aree verdi durante periodi di siccità;
- disponibilità di acqua di buona qualità grazie all’interramento delle vasche (in questo modo l'acqua è isolata dagli agenti atmosferici e
rimane in un ambiente buio, fresco e pulito);
- nessun impatto dal punto di vista estetico: l’impianto è completamente interrato;
- installazione semplice e veloce;
- contributo al mantenimento del livello delle falde acquifere;
- alleggerimento del carico idrico avviato alle fognature bianche o miste.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità
elevata.

01.03.R02 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i
successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla
fine del ciclo di vita

01.03.R03 Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle acque meteoriche

Prestazioni:
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Prevedere un sistema di recupero delle acque meteoriche per utilizzi diversi come l’irrigazione del verde, il lavaggio delle parti
comuni e private, l’alimentazione degli scarichi dei bagni, il lavaggio delle automobili, ecc.

Livello minimo della prestazione:
In fase di progettazione deve essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche che vada a soddisfare il fabbisogno
diverso dagli usi derivanti dall’acqua potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare sistemi di filtraggio di
fitodepurazione per il recupero di acqua piovana e grigia che utilizzano il potere filtrante e depurativo della vegetazione. Con
tali modalità si andranno a diminuire le portate ed  il carico di lavoro del sistema fognario in caso di forti precipitazioni
meteoriche

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

°  01.03.01 Filtro a coalescenza
°  01.03.02 Pozzetto scolmatore
°  01.03.03 Disoleatori
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Filtro a coalescenza
Elemento Manutenibile: 01.03.01

I filtri a coalescenza hanno lo scopo di migliorare l'efficacia dei separatori d'idrocarburi; i materiali utilizzati sono il polietilene (PE) PP o
PVC.
La parola "coalescenza" significa "unione di due o più goccioline in una sola goccia".
Il filtro a coalescenza viene installato prima dell'uscita del separatore con lo scopo di permettere alle goccioline di aggregarsi le une alle
altre (fino a quando la grandezza delle gocce formate sia sufficiente per una rapida risalita).
I filtri a coalescenza sono composti da due corpi principali:
- il primo corpo (in genere di forma rettangolare) contiene i filtri propriamente detti che sono costituiti da una schiuma i cui pori
assicurano una coagulazione ottimale delle goccioline d'olio;
- il secondo corpo (in genere di forma cilindrica) porta l'acqua, senza idrocarburi, verso l'uscita.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
I disoleatori ed i relativi componenti devono garantire la perfetta tenuta per evitare fuoriuscite di materiale inquinante.

Prestazioni:
I disoleatori ed i relativi componenti devono essere realizzati con materiali tali da evitare perdite di materiale.

Livello minimo della prestazione:
I disoleatori ed i relativi componenti devono rispondere a quanto indicato dalla norma EN 858 (separatori di olii e benzine) ed
EN 1825 (separatori di grassi).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Anomalie allarme
Difetti di funzionamento della centralina di segnalazione allarmi.

01.03.01.A02 Anomalie chiusini
Difetti di tenuta dei chiusini del disoleatore.

01.03.01.A03 Anomalie inserto a coalescenza
Difetti di tenuta dell'elemento a coalescenza.

01.03.01.A04 Anomalie galleggiante
Difetti di funzionamento del galleggiante di chiusura della vaschetta di raccolta grassi ed olii.

01.03.01.A05 Depositi
Accumuli di materiale di varia pezzatura all'interno dei filtri.

01.03.01.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.C01 Verifica generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la quantità di olii e grassi presenti nella vaschetta di raccolta; controllare che il troppopieno sia funzionante.
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie inserto a coalescenza; 2) Anomalie galleggiante.
• Ditte specializzate: Generico.

01.03.01.C02 Controllo efficienza filtri
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalità dei dispositivi di filtraggio.
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Utilizzo di
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Pozzetto scolmatore

tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita; 3) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche.
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.
• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Asciugatura
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire l'asciugatura del pannello filtrante con aria e azoto o vapore.
• Ditte specializzate: Idraulico.

01.03.01.I02 Lavaggio
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire il lavaggio in equicorrente del filtro a coalescenza con acqua e/o solventi.
• Ditte specializzate: Idraulico.

01.03.01.I03 Svuotamento vaschetta
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire lo svuotamento della vaschetta di raccolta olii e grassi quando piena.
• Ditte specializzate: Generico.

Elemento Manutenibile: 01.03.02

Il funzionamento del pozzetto scolmatore avviene nel modo seguente: l’acqua di scarico raccolta dai pozzetti e dalle caditoie arriverà al
serbatoio, attraversando il pozzetto scolmatore (ossia il pozzetto a tre vie delle quali la terza via incanalerà l’acqua di “ seconda pioggia
“) ed affluirà nella vasca (o vasche) di raccolta e stoccaggio “ prima pioggia “ fino a riempirla; per decantazione vengono separate
sabbie, terricci e tutte le altre materie sedimentabili trascinate dall’acqua, le quali si accumuleranno sul fondo vasca.
La successiva acqua in arrivo (ossia l’acqua di “seconda pioggia”) verrà incanalata direttamente nella condotta by-pass del pozzetto
scolmatore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.02.A01 Abrasione
Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque di scorrimento superficiale.

01.03.02.A02 Corrosione
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque di scorrimento superficiale e dalle
aggressioni del terreno e delle acque freatiche.

01.03.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.03.02.A04 Difetti delle griglie
Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame.

01.03.02.A05 Intasamento
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc..

01.03.02.A06 Odori sgradevoli
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche
rischiose per la salute delle persone.

01.03.02.A07 Sedimentazione
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.

01.03.02.A08 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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Disoleatori

01.03.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti
laterali.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento.
• Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.02.C02 Controllo stabilità
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Recupero ed uso
razionale delle acque meteoriche.
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.
• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 12 mesi
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.
• Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.03.03

Con la deolazione vengono separati gli oli ed i grassi presenti nelle acque oltre ad altri materiali pùi  leggeri dell'acqua. Infatti gli oli ed i
grassi riducono il fenomeno di depurazione in quanto le sostanze oleose impediscono il contatto dell'ossigeno con la sostanza organica.
L'operazione di disoleare avviene in pozzetti rettangolari o circolari nei quali la velocità di trasferimento non deve essere elevata in modo
che le sostanze leggere tendono ad affiorare (tale tecnica prende il nome di flottazione). La flottazione può essere agevolata mediante
insufflazione, nella massa liquida, di aria dal basso.
I disoleatori generalmente negli impianti di stoccaggio e riutilizzo delle acque di prima pioggia possono realizzati con struttura in
cemento vibrato, in ghisa o in materiale plastico (PEAD polietilene ad alta densità).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
I disoleatori ed i relativi componenti devono garantire la perfetta tenuta per evitare fuoriuscite di materiale inquinante.

Prestazioni:
I disoleatori ed i relativi componenti devono essere realizzati con materiali tali da evitare perdite di materiale.

Livello minimo della prestazione:
I disoleatori ed i relativi componenti devono rispondere a quanto indicato dalla norma EN 858 (separatori di olii e benzine) ed
EN 1825 (separatori di grassi).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.03.A01 Anomalie allarme
Difetti di funzionamento della centralina di segnalazione allarmi.

01.03.03.A02 Anomalie chiusini
Difetti di tenuta dei chiusini del disoleatore.
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01.03.03.A03 Anomalie inserto a coalescenza
Difetti di tenuta dell'elemento a coalescenza.

01.03.03.A04 Anomalie galleggiante
Difetti di funzionamento del galleggiante di chiusura della vaschetta di raccolta grassi ed olii.

01.03.03.A05 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi di filtraggio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.03.C01 Verifica generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la quantità di olii e grassi presenti nella vaschetta di raccolta; controllare che il troppopieno sia funzionante.
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie inserto a coalescenza; 2) Anomalie galleggiante.
• Ditte specializzate: Generico.

01.03.03.C02 Controllo efficienza filtri
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalità dei dispositivi di filtraggio.
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) Utilizzo di
tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita; 3) Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche.
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.
• Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.03.I01 Svuotamento vaschetta
Cadenza: quando occorre
Eseguire lo svuotamento della vaschetta di raccolta olii e grassi quando piena.
• Ditte specializzate: Generico.
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Corpo d'Opera: 02

CAMERETTE E CHIUSINI
I pozzetti di raccordo semplici o sifonati, i pozzetti stradali, le camerette di ispezione, saranno in calcestruzzo semplice o armato delle
dimensioni e della classe di calcestruzzo indicata nei disegni di progetto o descritte dalla Direzione Lavori.
I calcestruzzi devono essere prodotti con un contenuto di materiale riciclato (sul secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso
come somma delle singole componenti). Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane
effettivamente nel prodotto finale.

Di norma, per la chiusura dei camini di accesso alle camerette, verranno adottati chiusini in acciaio o in ghisa grigia o in ghisa
sferoidale. La ghisa grigia sarà conforme alle norme G15 UNI 5007, l'acciaio avrà una resistenza a trazione di 52 kg/mmq. La ghisa
sferoidale dovrà essere conforme alle Norme ISO 500/7 - 400/12.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

°  02.01 Chiusini
°  02.02 Chiusini e griglie
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Unità Tecnologica: 02.01

Chiusini
I telai dei chiusini saranno di forma quadrata o rettangolare, delle dimensioni di progetto; i coperchi saranno di forma rotonda o
quadrata a seconda dei vari tipi di manufatti, tuttavia con superficie tale da consentire al foro d'accesso una sezione minima
corrispondente a quella di un cerchio del diametro di 600 mm.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

°  02.01.01 Chiusini per camerette
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Chiusini per camerette
Elemento Manutenibile: 02.01.01

Per tutti i chiusini è necessario che:
le superfici di appoggio del coperchio con il telaio siano lavorate con un utensile in modo che il piano di contatto sia perfetto e non si

verifichi alcun traballamento. La Direzione dei Lavori si riserva tuttavia di prescrivere l'adozione di speciali anelli in gomma da applicarsi
ai chiusini;

il coperchio sia allo stesso livello del telaio, non essendo tollerata alcuna differenza di altezza fra i due pezzi;
il gioco tra coperchio e telaio non sia inferiore al 4% né superiore al 15% di quello prescritto;
esistano fori di aerazione e di sollevamento;
il chiusino dovrà essere solidamente appoggiato ed ancorato alle strutture in calcestruzzo.
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Unità Tecnologica: 02.02

Chiusini e griglie
Chiusini e griglie per pozzetti di scarico delle acque stradali devono essere previsti per strade statali e provinciali, strade comunali senza
traffico di scorrimento, su banchine di strade pubbliche e strade private di piccolo traffico, in cortili e giargini con traffico pedonale.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

°  02.02.01 Chiusini e griglie per pozzetti di scarico acque stradali
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Chiusini e griglie per pozzetti di scarico acque 
stradali

Elemento Manutenibile: 02.02.01

Prima della posa in opera, la superficie di appoggio del chiusino dovrà essere convenientemente pulita e bagnata; verrà quindi steso un
letto di malta sopra il quale sarà infine appoggiato il telaio.
La superficie superiore del chiusino dovrà trovarsi, a posa avvenuta, al perfetto piano della pavimentazione stradale.
Non potranno in nessun caso essere inseriti sotto il telaio, a secco o immersi nel letto di malta, pietre, frammenti, schegge o cocci.
Si procederà quindi alla stesura del nuovo strato di malta, come in precedenza indicato, adottando, se del caso, anelli d'appoggio.
I chiusini potranno essere sottoposti a traffico non prima che siano trascorse 24 ore dalla loro posa. A giudizio della Direzione dei Lavori,
per garantire la corretta collocazione altimetrica dei chiusini, dovranno essere impiegate armature di sostegno, da collocarsi all'interno
delle camerette e da recuperarsi a presa avvenuta.

Manuale di Manutenzione Pag. 30

Unità Tecnologica: 02.02
Chiusini e griglie



INDICE

1) PIANO DI MANUTENZIONE pag. 2
2) OPERE IDRAULICHE pag. 3
"  1) Impianto fognario e di depurazione   pag. 4
"    1) Pozzi perdenti pag. 5
"    2) Pozzetti di scarico pag. 5
"    3) Tombini pag. 7
"    4) Vasche di accumulo per il riuso pag. 9
"    5) Tubazioni in polivinile non plastificato pag. 10
"  2) Impianto di smaltimento acque meteoriche pag. 13
"    1) Pozzetti e caditoie pag. 15
"    2) Collettori di scarico pag. 17
"  3) Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia  pag. 20
"    1) Filtro a coalescenza pag. 22
"    2) Pozzetto scolmatore pag. 23
"    3) Disoleatori pag. 24
3) CAMERETTE E CHIUSINI pag. 26
"  1) Chiusini pag. 27
"    1) Chiusini per camerette pag. 28
"  2) Chiusini e griglie pag. 29
"    1) Chiusini e griglie per pozzetti di scarico acque stradali pag. 30

Manuale di Manutenzione Pag. 31



ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.  1

Comune di Pogliano Milanese 
Provincia di Milano

OGGETTO: 

COMMITTENTE:

PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

PROGETTO DI INVARIANZA IDRAULICA

Comune di Pogliano Milanese

10/012/2024, Monza

IL TECNICO

_____________________________________
(Ing. Stefania Zaccardi)



Classe Requisiti:

Di manutenibilità

01.02 - Impianto di smaltimento acque meteoriche
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à dell'impianto.

ì come descritto dalla norma UNI

°C alla portata

à costante e

à dell'impianto.

ì come descritto dalla norma UNI

à costante e
’acqua per ulteriori

à di mandata e deve essere considerata la media

01 - OPERE IDRAULICHE
01.01 - Impianto fognario e di depurazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.02 

01.01.02.R03

Pozzetti di scarico

Requisito: Pulibilità

I pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la
funzionalit

• Livello minimo della prestazione: Per la verifica della facilit 
pulizia si effettua una prova cos

à di

EN 1253-2. Si monta il pozzetto completo della griglia e si versa
nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10
di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. In corrispondenza di ognuna
delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200
cm3 di perline di vetro del diametro di 5 +/- 0,5 mm e della
densit à da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocit
uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare l ’acqua per ulteriori
30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal
pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per ogni velocit 
mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati.

à di

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01

01.02.01.R04

01.02.01.C01

Pozzetti e caditoie

Requisito: Pulibilità

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere
facilmente pulibili per assicurare la funzionalit

Ispezione ogni 12 mesi

• Livello minimo della prestazione: Per la verifica della facilit 
pulizia si effettua una prova cos

à di

EN 1253-2. Immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3
di perline di vetro del diametro di 5 mm a una velocit
uniforme per 30 s. Continuando ad alimentare l
30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro
uscite dal pozzetto. La prova deve essere eseguita per tre volte
per ogni velocit
dei tre risultati ottenuti per ciascuna prova.

Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato generale e l'integrit à della griglia e della piastra
di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti
laterali.



Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente
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01 - OPERE IDRAULICHE
01.02 - Impianto di smaltimento acque meteoriche

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02

01.02.R01

01.02.02.C02

01.02.01.C02

Impianto di smaltimento acque meteoriche

Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

• Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura 
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche

Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle
acque da recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei
materiali costituenti i collettori.

Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche

Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle
acque da recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei
materiali costituenti i collettori.

Analisi

Analisi

ogni 3 mesi

ogni 3 mesi



Classe Requisiti:

Di stabilità

01.02 - Impianto di smaltimento acque meteoriche
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ò essere verificata mediante prova da

à della piastra di copertura

ò essere verificata mediante prova da effettuarsi con le

à delle tubazioni con particolare attenzione ai

01 - OPERE IDRAULICHE
01.01 - Impianto fognario e di depurazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.02 

01.01.02.R04

01.01.03.C01

Pozzetti di scarico

Requisito: Resistenza meccanica

I pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace
il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: La resistenza meccanica delle 
caditoie e dei pozzetti pu

Ispezione ogni 12 mesi

effettuarsi con le modalit à ed i tempi previsti dalla norma UNI EN
1253. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del
raggiungimento del carico di prova. Inoltre, nel caso di pozzetti o
di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce,
acciaio, metalli non ferrosi, plastica oppure in una combinazione di
tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non
deve essere maggiore dei valori elencati dalla norma suddetta.
Per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN
e la deformazione permanente f ai 2/3 del carico di prova non
deve essere maggiore di 2,0 mm.

Controllo: Controllo generale

Verificare lo stato generale e l'integrit
dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

01.01.03

01.01.03.R01

Tombini

Requisito: Resistenza meccanica

I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.

• Livello minimo della prestazione: La resistenza meccanica dei 
tombini pu
modalit à ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 13380. Non
devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del
raggiungimento del carico di prova.

01.01.05

01.01.05.R02

Tubazioni in polivinile non plastificato

Requisito: Resistenza a sbalzi di temperatura

Le tubazioni ed i relativi complementi non devono subire
disgregazioni o dissoluzioni se sottoposti all'azione di temperature
elevate.

• Livello minimo della prestazione: In particolare deve verificarsi
un ritiro longitudinale del tubo minore del 5% ed inoltre non deve
mostrare bolle o crepe.

01.01.05.R03

01.01.05.C02

Requisito: Resistenza all'urto

Le tubazioni devono essere in grado di resistere a sforzi che si
verificano durante il funzionamento.

• Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i
valori minimi indicati dalla norma UNI EN 1329 al punto 7.

Controllo: Controllo tenuta

Verificare l'integrit

Controllo a vista ogni 12 mesi

raccordi tra tronchi di tubo.



01.02.02.R03 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura
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ì la durata e la

ò essere verificata mediante prova da
à ed i tempi previsti dalla norma UNI EN

ù acqua (comunque

à della griglia e della piastra

à di resistere alle

’acqua attraverso la griglia o

°C per 60 secondi;- pausa di 60

’aspetto della superficie dei

ì la durata e la funzionalit à nel tempo.

ò essere verificata mediante prova da

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01 

01.02.01.R02

01.02.02.C01

01.02.01.C01

Pozzetti e caditoie

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei
ad impedire fughe dei fluidi assicurando cos

Ispezione

Ispezione

ogni 12 mesi

ogni 12 mesi

funzionalit à nel tempo.

• Livello minimo della prestazione: La capacit 
caditoie e dei pozzetti pu
effettuarsi con le modalit

à di tenuta delle

1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le
entrate laterali sigillate) sul dispositivo di prova;  sottoporre la
scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le
valvole by-pass.
Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi;
ripetere fino a quando la scatola non perde pi
fino ad un massimo di 5 volte).

Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato generale e l'integrit à con particolare attenzione
allo stato della tenuta dei condotti orizzontali a vista.

Controllo: Controllo generale

Verificare lo stato generale e l'integrit
di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti
laterali.

01.02.01.R05 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura

I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado
di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o
rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi
delle stesse.

• Livello minimo della prestazione: La capacit
temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti viene
accertata con la prova descritta dalla norma UNI EN 1253-2.
Secondo tale prova si fa entrare l
attraverso l ’entrata laterale nel seguente modo:
- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60
secondi;- pausa di 60 secondi;- 0,5 l/s di acqua fredda alla
temperatura di 15
secondi.Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per
100 h. La prova viene considerata valida se non si verificano
deformazioni o variazioni dall
componenti.

01.02.01.R06 Requisito: Resistenza meccanica

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalit 
dell'impianto.

• Livello minimo della prestazione: I pozzetti sono classificati in 
base alla loro resistenza al carico nelle seguenti classi:
- H 1,5 (per tetti piani non praticabili); - K 3 (aree senza traffico 
veicolare);- L15 (aree con leggero traffico veicolare);- M 125 
(aree con traffico veicolare).

à

01.02.02

01.02.02.R01

Collettori di scarico

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei
fluidi assicurando cos

• Livello minimo della prestazione: La capacit à di tenuta dei 
collettori fognari pu
effettuarsi con le modalit à ed i tempi previsti dalla norma UNI EN
752. In nessuna condizione di esercizio le pressioni devono
superare il valore di 250 Pa che corrisponde a circa la met 
dell'altezza dell'acqua contenuta dai sifoni normali.

à
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à di resistere alle

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

I collettori fognari devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti
all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse.

• Livello minimo della prestazione: La capacit
temperature e/o agli sbalzi delle stesse dei pozzetti a pavimento e
delle scatole sifonate viene verificata con la prova descritta dalla
norma UNI EN 752.



Classe Requisiti:

Funzionalità d'uso
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à ai requisiti

01 - OPERE IDRAULICHE
01.02 - Impianto di smaltimento acque meteoriche

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01 

01.02.01.R01

Pozzetti e caditoie

Requisito: (Attitudine al) controllo della portata

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni 
momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.

• Livello minimo della prestazione: La portata dei pozzetti viene 
accertata eseguendo la prova indicata dalla norma UNI EN
1253-2. Il pozzetto deve essere montato in modo da essere
ermetico all'acqua che deve entrare solo dalla griglia; la portata
ricavata dal massimo afflusso possibile in conformit

è

specificati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1.



Classe Requisiti:

Funzionalità tecnologica
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ì la durata e la funzionalit à nel tempo.

’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido.

à pari o minori di 2,0 m devono essere

’acqua quando completamente pieni.I

à della piastra di copertura

01 - OPERE IDRAULICHE
01.01 - Impianto fognario e di depurazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.02 

01.01.02.R01

Pozzetti di scarico

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei
fluidi assicurando cos

• Livello minimo della prestazione: La capacit à di tenuta pu ò
à edessere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalit

i tempi previsti dalla norma UNI EN 1253-2 sottoponendo il
pozzetto ad una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 
bar. La prova deve essere considerata superata con esito positivo 
quando, nell

01.01.03

01.01.03.R02

01.01.03.C01

Tombini

Requisito: Attitudine al controllo della tenuta

I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini
devono sottostare, senza perdite, ad una prova in pressione
idrostatica interna.

• Livello minimo della prestazione: Quando destinati alla 
ristrutturazione o alla riparazione di tubi, pozzetti, raccordi e 
giunti, i componenti ed i materiali  devono superare una prova di 
pressione crescente da 0 kPa a 50 kPa.
I componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla
ristrutturazione o riparazione di gruppi camere di ispezione da
impiegarsi a profondit

Ispezione ogni 12 mesi

sottoposti ad una prova in pressione idrostatica interna pari alla
pressione esercitata dall
pozzi dei gruppi camere di ispezione destinate all ’impiego a
profondit à maggiori di 2,0 m devono essere sottoposti alle prove
previste per i pozzetti.

Controllo: Controllo generale

Verificare lo stato generale e l'integrit
dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.



Classe Requisiti:

Olfattivi

01.02 - Impianto di smaltimento acque meteoriche

01.02.01 Pozzetti e caditoie

01.02.01.R03 Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati
in modo da non emettere odori sgradevoli.

• Livello minimo della prestazione: L'ermeticit à degli elementi pu ò
essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN
1253-2. Riempire la scatola sifonica con acqua ad una pressione
di 200 Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua
(evidenziate dalla diminuzione della pressione statica) ed
interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è
stabilizzata.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale Ispezione ogni 12 mesi
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à degli elementi pu

à delle pareti e l'assenza di corrosione e di

à degli elementi pu

à all ’interno dei collettori di fognatura pu

è presente, è nocivo, maleodorante e tende

’effluente nel
à e condizioni di

01 - OPERE IDRAULICHE
01.01 - Impianto fognario e di depurazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.02 

01.01.02.R02

01.01.04.C01

Pozzetti di scarico

Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo
da non emettere odori sgradevoli.

• Livello minimo della prestazione: L'ermeticit ò

Ispezione ogni 6 mesi

essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN
1253-2.

Controllo: Controllo generale

Verificare che non ci siano ostruzione dei dispositivi di regolazione
del flusso ed eventuali sedimenti di materiale di risulta. Verificare
inoltre l'integrit
degrado.

01.01.04

01.01.04.R01

Vasche di accumulo per il riuso

Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

Le vasche di accumulo devono essere realizzati in modo da non
produrre o consentire la emissione di odori sgradevoli.

• Livello minimo della prestazione: L'ermeticit ò
essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN
752. La asetticit ò
provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L
solforato (tossico e potenzialmente letale), in base alla 
concentrazione in cui

’idrogeno

è

ad aggredire alcuni materiali dei condotti, degli impianti di
trattamento e delle stazioni di pompaggio. I parametri da cui 
dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali 
necessario tenere conto, sono:
- temperatura;- domanda biochimica di ossigeno (BOD);- 
presenza di solfati;- tempo di permanenza dell
sistema di collettori di fognatura;- velocit
turbolenza;- pH;- ventilazione dei collettori di fognatura;-
esistenza a monte del collettore di fognatura a gravit
in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali.La 
formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a

à di condotti

gravit à pu ò essere quantificata in via previsionale applicando
alcune formule.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza
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à di detti sistemi di

ò provocare la formazione di idrogeno
’idrogeno solforato (tossico e potenzialmente

’effluente nel

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Verificare lo stato generale e l'integrit à della griglia e della piastra
di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti
laterali.

01.02.02 

01.02.02.R02

Collettori di scarico

Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli

I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non
emettere odori sgradevoli.

• Livello minimo della prestazione: L'ermeticit
scarico acque reflue pu ò essere accertata effettuando la prova
indicata dalla norma UNI EN 752. La asetticit
collettori di fognatura pu
solforato (H2 S). L
letale), in base alla concentrazione in cui

à all ’interno dei

è presente, è nocivo,
maleodorante e tende ad aggredire alcuni materiali dei condotti,
degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I
parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato,
dei quali è necessario tenere conto, sono:
- temperatura;- domanda biochimica di ossigeno (BOD);-
presenza di solfati;- tempo di permanenza dell
sistema di collettori di fognatura;- velocit à e condizioni di
turbolenza;- pH;- ventilazione dei collettori di fognatura;-
esistenza a monte del collettore di fognatura a gravit
in pressione o di scarichi specifici di effluenti industriali.La 
formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a

à di condotti

gravit à pu ò essere quantificata in via previsionale applicando
alcune formule.



Classe Requisiti:

Sicurezza d'uso
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à di olii e grassi presenti nella vaschetta di

à di olii e grassi presenti nella vaschetta di

01 - OPERE IDRAULICHE
01.03 - Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di 

prima pioggia

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01 

01.03.01.R01

01.03.03.C01

01.03.01.C01

Filtro a coalescenza

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I disoleatori ed i relativi componenti devono garantire la perfetta
tenuta per evitare fuoriuscite di materiale inquinante.

• Livello minimo della prestazione: I disoleatori ed i relativi 
componenti devono rispondere a quanto indicato dalla norma EN 
858 (separatori di olii e benzine) ed EN 1825 (separatori di 
grassi).

Controllo: Verifica generale

Verificare la quantit

Ispezione a vista

Ispezione a vista

ogni 6 mesi

ogni 6 mesi

raccolta; controllare che il troppopieno sia funzionante.

Controllo: Verifica generale

Verificare la quantit
raccolta; controllare che il troppopieno sia funzionante.

01.03.03

01.03.03.R01

Disoleatori

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I disoleatori ed i relativi componenti devono garantire la perfetta
tenuta per evitare fuoriuscite di materiale inquinante.

• Livello minimo della prestazione: I disoleatori ed i relativi 
componenti devono rispondere a quanto indicato dalla norma EN 
858 (separatori di olii e benzine) ed EN 1825 (separatori di 
grassi).



Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse

01.03 - Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di
prima pioggia

Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il01.03.R02 disassemblaggio a fine vita
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à.

à elevata.

à dell'elemento e che il materiale utilizzato sia

à dell'elemento e che il materiale utilizzato sia

à dell'elemento e che il materiale utilizzato sia

à dell'elemento e che il materiale utilizzato sia

à.

à elevata.

à dei dispositivi di filtraggio.

à dei dispositivi di filtraggio.

à dell'elemento e che il materiale utilizzato sia

01 - OPERE IDRAULICHE
01.01 - Impianto fognario e di depurazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01

01.01.R01

01.01.05.C03

01.01.04.C02

01.01.03.C02

01.01.02.C02

Impianto fognario e di depurazione

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit

Ispezione a vista

Ispezione a vista

Ispezione a vista

Ispezione a vista

ogni 3 mesi

ogni 3 mesi

ogni 3 mesi

ogni 3 mesi

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilit

Controllo: Controllo stabilità

Controllare la stabilit
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

Controllo: Controllo stabilità

Controllare la stabilit
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

Controllo: Controllo stabilità

Controllare la stabilit
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

Controllo: Controllo stabilità

Controllare la stabilit
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03

01.03.R01

01.03.03.C02

01.03.01.C02

01.03.02.C02

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia

Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti 
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit

Ispezione

Ispezione

Ispezione a vista

ogni mese

ogni mese

ogni 3 mesi

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilit

Controllo: Controllo efficienza filtri

Verificare la corretta funzionalit

Controllo: Controllo efficienza filtri

Verificare la corretta funzionalit

Controllo: Controllo stabilità

Controllare la stabilit
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
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à dei dispositivi di filtraggio.

à dei dispositivi di filtraggio.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.03.C02

01.03.01.C02

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita

• Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna 
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che
facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita

Controllo: Controllo efficienza filtri

Verificare la corretta funzionalit

Ispezione

Ispezione

ogni mese

ogni meseControllo: Controllo efficienza filtri

Verificare la corretta funzionalit



Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse idriche

01.03 - Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di
prima pioggia
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à si andranno a diminuire le portate

à si andranno a diminuire le portate

à dei dispositivi di filtraggio.

à dei dispositivi di filtraggio.

à dell'elemento e che il materiale utilizzato sia

01 - OPERE IDRAULICHE
01.02 - Impianto di smaltimento acque meteoriche

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02

01.02.R02

01.02.02.C02

01.02.01.C02

Impianto di smaltimento acque meteoriche

Requisito: Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche

Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle
acque meteoriche

• Livello minimo della prestazione: In fase di progettazione deve 
essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche
che vada a soddisfare il fabbisogno diverso dagli usi derivanti
dall ’acqua potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare
sistemi di filtraggio di fitodepurazione per il recupero di acqua
piovana e grigia che utilizzano il potere filtrante e depurativo della 
vegetazione. Con tali modalit

Analisi

Analisi

ogni 3 mesi

ogni 3 mesi

ed  il carico di lavoro del sistema fognario in caso di forti
precipitazioni meteoriche

Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche

Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle
acque da recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei
materiali costituenti i collettori.

Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche

Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle
acque da recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei
materiali costituenti i collettori.

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03

01.03.R03

01.03.03.C02

01.03.01.C02

01.03.02.C02

Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di prima pioggia

Requisito: Recupero ed uso razionale delle acque meteoriche

Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso il recupero delle
acque meteoriche

• Livello minimo della prestazione: In fase di progettazione deve 
essere previsto un sistema di recupero delle acque meteoriche
che vada a soddisfare il fabbisogno diverso dagli usi derivanti
dall ’acqua potabile (alimentari, igiene personale, ecc.). Impiegare
sistemi di filtraggio di fitodepurazione per il recupero di acqua
piovana e grigia che utilizzano il potere filtrante e depurativo della 
vegetazione. Con tali modalit

Ispezione

Ispezione

Ispezione a vista

ogni mese

ogni mese

ogni 3 mesi

ed  il carico di lavoro del sistema fognario in caso di forti
precipitazioni meteoriche

Controllo: Controllo efficienza filtri

Verificare la corretta funzionalit

Controllo: Controllo efficienza filtri

Verificare la corretta funzionalit

Controllo: Controllo stabilità

Controllare la stabilit
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.



Classe Requisiti:

Visivi

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 15

à.

è 23 +/- 2 °C.

à dei sostegni e degli

01 - OPERE IDRAULICHE
01.01 - Impianto fognario e di depurazione

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.05 

01.01.05.R01

01.01.05.C01

Tubazioni in polivinile non plastificato

Requisito: Regolarità delle finiture

Le tubazioni in polivinile non plastificato devono essere realizzate
con materiali privi di impurit

Controllo a vista ogni 12 mesi

• Livello minimo della prestazione: Le dimensioni devono essere 
misurate secondo la norma UNI EN 1329. In caso di
contestazione, la temperatura di riferimento

Controllo: Controllo generale

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la
tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilit
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli
e di inflessioni nelle tubazioni.
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’integrit à degli elementi strutturali- Verifica della pulizia interna

à dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo

à.

à dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo

à.

à dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo

à.

à dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo

à.

à dei sostegni e degli eventuali giunti fissi.

à delle finiture.

01 - OPERE IDRAULICHE
01.01 - Impianto fognario e di depurazione

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01 

01.01.01.C01

Pozzi perdenti

Controllo: Attività di verifica e controllo

- Verifica del corretto afflusso delle acque
- Verifica dell

Aggiornamento ogni 6 mesi

del pozzo

01.01.02

01.01.02.C02

Pozzetti di scarico

Controllo: Controllo stabilità

Controllare la stabilit

Ispezione a vista ogni 3 mesi

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale

Verificare lo stato generale e l'integrit à della griglia e della piastra di

Ispezione ogni 12 mesi

copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

01.01.03

01.01.03.C02

Tombini

Controllo: Controllo stabilità

Controllare la stabilit

Ispezione a vista ogni 3 mesi

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale

Verificare lo stato generale e l'integrit
della base di appoggio e delle pareti laterali.

à della piastra di copertura dei pozzetti,

Ispezione ogni 12 mesi

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Attitudine al controllo
della tenuta.

01.01.04

01.01.04.C02

Vasche di accumulo per il riuso

Controllo: Controllo stabilità

Controllare la stabilit

Ispezione a vista ogni 3 mesi

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale

Verificare che non ci siano ostruzione dei dispositivi di regolazione del flusso
ed eventuali sedimenti di materiale di risulta. Verificare inoltre l'integrit
pareti e l'assenza di corrosione e di degrado.

• Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli.

à delle

Ispezione ogni 6 mesi

01.01.05

01.01.05.C03

Tubazioni in polivinile non plastificato

Controllo: Controllo stabilità

Controllare la stabilit

Ispezione a vista ogni 3 mesi

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale

Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle
congiunzioni a flangia, la stabilit

Controllo a vista ogni 12 mesi

Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni.

• Requisiti da verificare: 1) Regolarit



01.02 - Impianto di smaltimento acque meteoriche

01.03 - Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di
prima pioggia

01.03.02  Pozzetto scolmatore

01.03.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilit à dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo
alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
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à delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra

à.

à dei dispositivi di filtraggio.

à; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che

à di olii e grassi presenti nella vaschetta di raccolta;

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.05.C02 Controllo: Controllo tenuta

Verificare l'integrit

Controllo a vista ogni 12 mesi

tronchi di tubo.

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'urto.

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01 

01.02.01.C02

Pozzetti e caditoie

Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche

Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle acque da
recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i
collettori.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Recupero ed uso
razionale delle acque meteoriche.

Analisi ogni 3 mesi

01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale

Verificare lo stato generale e l'integrit à della griglia e della piastra di

Ispezione ogni 12 mesi

copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

• Requisiti da verificare: 1) Assenza della emissione di odori sgradevoli; 2) 
(Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Pulibilit

01.02.02

01.02.02.C02

Collettori di scarico

Controllo: Controllo qualità delle acque meteoriche

Verificare che non ci siano sostanze inquinanti all'interno delle acque da
recuperare dovute a rilasci e/o reazioni da parte dei materiali costituenti i
collettori.

• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Recupero ed uso
razionale delle acque meteoriche.

Analisi ogni 3 mesi

01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale

Verificare lo stato generale e l'integrit
della tenuta dei condotti orizzontali a vista.

à con particolare attenzione allo stato

Ispezione ogni 12 mesi

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01

01.03.01.C02

Filtro a coalescenza

Controllo: Controllo efficienza filtri

Verificare la corretta funzionalit

Ispezione ogni mese

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit
facilitino il disassemblaggio a fine vita; 3) Recupero ed uso razionale delle
acque meteoriche.

01.03.01.C01 Controllo: Verifica generale

Verificare la quantit

Ispezione a vista ogni 6 mesi

controllare che il troppopieno sia funzionante.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.



Sottoprogramma dei Controlli Pag.  4

à; 2) Recupero ed uso razionale delle

à dei dispositivi di filtraggio.

à; 2) Utilizzo di tecniche costruttive che

à di olii e grassi presenti nella vaschetta di raccolta;

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit
acque meteoriche.

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale 

Verificare lo stato generale e l'integrit à della griglia e della piastra di

Ispezione ogni 12 mesi

copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali.

01.03.03 

01.03.03.C02

Disoleatori

Controllo: Controllo efficienza filtri

Verificare la corretta funzionalit

Ispezione ogni mese

• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilit
facilitino il disassemblaggio a fine vita; 3) Recupero ed uso razionale delle
acque meteoriche.

01.03.03.C01 Controllo: Verifica generale

Verificare la quantit

Ispezione a vista ogni 6 mesi

controllare che il troppopieno sia funzionante.

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.
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Comune di Pogliano Milanese 
Provincia di Milano
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COMMITTENTE:

PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

PROGETTO DI INVARIANZA IDRAULICA

Comune di Pogliano Milanese
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(Ing. Stefania Zaccardi)



01.02 - Impianto di smaltimento acque meteoriche

01.03 - Sistemi di stoccaggio e riutilizzo acque di
prima pioggia

01.03.01.I02 Intervento: Lavaggio ogni 6 mesi
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01 - OPERE IDRAULICHE
01.01 - Impianto fognario e di depurazione

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01 

01.01.01.I01

Pozzi perdenti

Intervento: Attività di manutenzione programmata

- Pulizia scorrimento
- Piccola manutenzione edile

ogni settimana

01.01.01.I02 Intervento: Intervento: Attività di manutenzione straordinaria dovuta ad eventi non prevedibili

- Rifacimento/sostituzione elementi strutturali

ogni 5 anni

01.01.02

01.01.02.I01

Pozzetti di scarico

Intervento: Pulizia

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con
acqua a pressione.

ogni 12 mesi

01.01.03

01.01.03.I01

Tombini

Intervento: Pulizia

Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere.

ogni 6 mesi

01.01.04

01.01.04.I01

Vasche di accumulo per il riuso

Intervento: Pulizia

Effettuare lo svuotamento e la successiva pulizia delle vasche di accumulo mediante asportazione
dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

quando occorre

01.01.04.I02 Intervento: Ripristino rivestimenti

Effettuare il ripristino dei rivestimenti delle vasche di accumulo quando usurati.

quando occorre

01.01.05

01.01.05.I01

Tubazioni in polivinile non plastificato

Intervento: Pulizia

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacit
trasporto dei fluidi.

à di

ogni 6 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01

01.02.01.I01

Pozzetti e caditoie

Intervento: Pulizia

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con
acqua a pressione.

ogni 12 mesi

01.02.02

01.02.02.I01

Collettori di scarico

Intervento: Pulizia collettore acque

Eseguire una pulizia del sistema orizzontale di convogliamento delle acque reflue mediante
asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione.

ogni 12 mesi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01

01.03.01.I01

Filtro a coalescenza

Intervento: Asciugatura

Eseguire l'asciugatura del pannello filtrante con aria e azoto o vapore.

ogni 6 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Eseguire il lavaggio in equicorrente del filtro a coalescenza con acqua e/o solventi.

01.03.01.I03 Intervento: Svuotamento vaschetta

Eseguire lo svuotamento della vaschetta di raccolta olii e grassi quando piena.

ogni 6 mesi

01.03.02 

01.03.02.I01

Pozzetto scolmatore

Intervento: Pulizia

Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con
acqua a pressione.

ogni 12 mesi

01.03.03 

01.03.03.I01

Disoleatori

Intervento: Svuotamento vaschetta

Eseguire lo svuotamento della vaschetta di raccolta olii e grassi quando piena.

quando occorre
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